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SEZIONE I 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
La legge 190/2012, entrata in vigore il 28 novembre 2012, anche nota come “legge anticorruzione” o 
“legge Severino”, reca le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione.  
 
Con tale Legge lo Stato ha inteso adempiere agli obblighi derivanti dalla Convenzione 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione del 31 ottobre 2003 (c.d. convenzione di 
Merida) e dalla Convenzione penale sulla corruzione del Consiglio d'Europa del 27 gennaio 1999 
(Convenzione di Strasburgo), sanando così la mancata attuazione delle medesime da parte delle leggi di 
ratifica e varando una normativa organica, tesa ad implementare l'apparato preventivo e repressivo 
contro la corruzione e l'illegalità nella pubblica amministrazione. 
 
La Convenzione O.N.U. del 2003 prevede che ogni Stato: 

- elabori ed applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 

- si adoperi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

- verifichi periodicamente l’adeguatezza di tali misure; 

- collabori con altri Stati e organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e messa a punto 

delle misure anticorruzione. 

 
In data 13 marzo 2013, il Comitato Interministeriale per la prevenzione e il contrasto della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione ha emanato le Linee di indirizzo per la predisposizione, da 

parte del Dipartimento della funzione pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione. Quest’ultimo 

documento è stato approvato in via definitiva dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 11 

settembre 2013 con la deliberazione numero 72; lo stesso prevede sia le linee guida per la redazione dei 

Piani Triennali di prevenzione della corruzione da parte delle Amministrazioni, sia la definizione del 

contenuto minimo di tali Piani.  

 
L’ANAC nel corso degli anni, a seguito di modifiche organizzative dell’Autorità stessa e normative a 

livello nazionale, ha provveduto ad aggiornare e integrare l’originario PNA del 2013: 

 
- Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per 

l’anno 2015, del Piano nazionale anticorruzione, fornendo indicazioni integrative e chiarimenti 
con particolare riferimento alla predisposizione e gestione del rischio e delle misure di 
prevenzione della corruzione nel settore dei contratti pubblici e della sanità; 
 

- Il 3 agosto 2016 l’ANAC con delibera n. 831 ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016. 
Il PNA 2016 si è allineato alle  modifiche legislative intervenute nel corso dello stesso anno  ossia 
il d.lgs. 25.05.2016 n.97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e il d.lgs. 
18.04.2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
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- Il 22 novembre 2017 l’ANAC con delibera n. 1208 ha approvato l’aggiornamento 2017 al Piano 
Nazionale Anticorruzione che riguarda prettamente le Autorità di Sistema portuale e le Istituzioni 
Universitarie; 

 
- Il 21 novembre 2018 l'ANAC ha pubblicato la delibera n. 1074 che approva definitivamente 

l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione; 
 

- Il 13 novembre 2019 l’ANAC ha pubblicato la delibera n. 1064 che approva il Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019, con l’intento di agevolare il lavoro delle amministrazioni consolidando in un 
unico atto di indirizzo tutte le indicazioni fornite fino ad oggi, integrandole con orientamenti 
maturati nel corso del tempo e oggetto di appositi atti regolatori. 
Con il nuovo PNA 2019 l’Autorità ha inteso superate le precedenti “parti generali” mentre sono 
rimasti vigenti gli approfondimenti svolti negli anni contenuti nelle “parti speciali” nelle quali 
sono state affrontate questioni proprie di alcune amministrazioni (ad es. piccoli comuni, Città 
metropolitane, istituzioni scolastiche) o di specifici settori di attività o materie (ad es. Area di 
rischio dei contratti pubblici, il Governo del Territorio, la Gestione dei rifiuti).  
il PNA 2019 consta di n. 3 Allegati: 

o Allegato 1) Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi 
o Allegato 2) La rotazione “ordinaria” del personale 
o Allegato 3) Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza.  
In particolare costituisce una importante novità l’allegato 1) che contiene, al suo interno, 

nuove indicazioni metodologiche da osservare per la gestione del rischio corruttivo e fornisce 

nuovi indicatori per la costruzione delle aree di rischio, in sostituzione dei precedenti contenuti 

del PNA 2013 – Allegato 5 “Tabella di valutazione del rischio”. La finalità perseguita 

dall’Autorità con tale protocollo è quella di assicurare il preminente interesse pubblico alla 

massima trasparenza e legalità in tutte le attività dell’amministrazione, in particolare, nelle 

aree più sensibili al rischio come elencate nell’art. 1, comma 16, della L. 190/2012 che si 

riferiscono ai procedimenti di: A) Acquisizione e progressione del personale; B) Affidamento di 

lavori, servizi e forniture; C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e immediato per il destinatario - Autorizzazioni o Concessioni; D) 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario - Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

-    Il 21 luglio 2021 il Consiglio di ANAC è nuovamente intervenuto sul Piano Nazionale 

Anticorruzione, ma, in considerazione delle profonde e sistematiche riforme che interessano i 

settori cruciali del Paese, si è limitato a fornire un quadro delle fonti normative e delle delibere 

sopravvenute e rilevanti rispetto alla originaria approvazione del piano triennale. 

 
 
A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’approvazione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (PTPC).  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza propone, previa individuazione 
degli obiettivi strategici, all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPC che deve essere approvato 
ogni anno entro il 31 gennaio dalla Giunta comunale.  
Con delibera n. 1 del 12 gennaio 2022, l’ANAC ha stabilito che i termini per l’adozione e la pubblicazione 
del PTPC 2022-2024 e per la predisposizione e pubblicazione della relazione annuale del RPCT, sono stati 
differiti al 30 aprile 2022. 
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 
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Anticorruzione e trasparenza 
 
Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il 
Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013 definisce la trasparenza come “accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  
La trasparenza, intesa “come accessibilità totale delle informazioni”, è uno degli strumenti principali, se 
non lo strumento principale, per prevenire e contrastare la corruzione che il legislatore ha individuato 
con la legge 190/2012.  
Conseguentemente, l’analisi delle azioni di contrasto al malaffare non può prescindere dalla verifica 
delle attività finalizzate alla trasparenza dell’azione amministrativa  
 
Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità 
degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”, stabilendo che il Piano della trasparenza 
costituisce una sezione del Piano anticorruzione. 
Le principali novità del d.lgs. succitato riguardano i chiarimenti apportati sulla natura, sui contenuti e sul 
procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, la delimitazione dell’ambito 
soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti delle 
pubbliche amministrazioni, unitamente alla previsione del nuovo istituto dell'accesso civico 
generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. Il D.Lgs. 
97/2016 ha Inoltre unificato in capo ad un unico soggetto i ruoli di responsabile della prevenzione della 
corruzione e di responsabile della trasparenza rendendo di conseguenza ancora più interdipendenti le 
discipline di cui trattasi. Il PNA 2016 è stato aggiornato successivamente nel 2017 e nel 2018. 
 
Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e il 19 settembre 2018 è entrato in 
vigore il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati 
personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 
Il comune di Remanzacco con deliberazione giuntale n. 83 del 23.5.2018, esecutiva, ha nominato lo 
studio dell’avvocato Paolo Vicenzotto Paolo Data Protection Officer Responsabile della protezione dei 
dati: tel. 043429046 email dpo@studiolegalevicenzotto.it PEC paolo.vicenzotto@avvocatipordenone.it 
 
 

Trasparenza nelle gare  
 
A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara d’appalto le stazioni 
appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: la struttura proponente; l'oggetto del bando; 
l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi 
di completamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate.  
 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 
tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  



6 

 

 
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC.  
L’ANAC quindi pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, 
dette informazioni sulle gare catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione.  
 
A partire dal 2017 ciascuna area provvede autonomamente a perfezionare i dati già pubblicati in 
maniera automatica entrando in intranet nella sezione bandi di gara e contratti. 
 
 
IL PIANO TRIENNALE  
 
Anche per il Comune di Remanzacco l’approvazione del “Piano triennale di prevenzione della corruzione” 
costituisce senz’altro un passo avanti per cercare di evitare il verificarsi di situazioni di 
“MALADMINISTRATION”.  
Tale strumento assume notevole rilevanza nel processo di diffusione della cultura della legalità e 
dell’integrità nel settore pubblico. L’adozione del piano, costituisce quindi per l’ente un importante 
occasione per l’affermazione del “buon amministrare”.  
Il presente piano ha la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al 
rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; di creare 
altresì un collegamento tra corruzione - trasparenza – performance nell’ottica di una più ampia gestione 
del “rischio istituzionale”.  
Se, infatti, da un lato il Piano triennale ha un’indubbia valenza programmatica circa le strategie da 
perseguire per prevenire la potenziale produzione del fenomeno, dall’altro il Piano riveste anche una 
indubbia valenza organizzativa (metodologia per l’analisi dei processi di lavoro, valutazione dei rischi, 
adozione delle misure di prevenzione) che è più propriamente di competenza della Giunta comunale.  
Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta 
i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, e così contrastare il possibile insorgere 
dell’illegalità. 
 
Per la predisposizione del Piano triennale 2022-2024 sono stati coinvolti gli stakeholders con avviso 
pubblicato sul sito istituzionale, ma non sono state date indicazioni alcune entro il termine stabilito del 
15 dicembre 2021. 
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ANALISI CONTESTO ESTERNO 
 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 
necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per 
via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche 
sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne .  
L’analisi del contesto esterno, ha avuto come obiettivo quello di evidenziare eventuali caratteristiche 
dell’ambiente nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio. 
In attuazione dell’art. 1 comma 6 della L. 190/2012 con nota del 05.11.2021 – ns. prot. 11517 - il 
Comune di Remanzacco ha provveduto a richiedere alla Prefettura territorialmente competente un 
supporto tecnico e informativo consistente nella trasmissione di qualsiasi informazione/dato/notizia 
utile all’analisi socio-economica-territoriale-culturale del comune di Remanzacco; ad oggi non è 
pervenuto riscontro in merito. 
 
L’acquisizione è dunque avvenuta consultando le seguenti fonti esterne (reperibili sui siti istituzionali): 
1) RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA 

PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, di cui all’Articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 
121, e successive modificazioni; 

2) RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA E SUI RISULTATI CONSEGUITI DALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA 
ANTIMAFIA (DIA) di cui all’Articolo 109, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159; 

3) Relazione annuale della Direzione Centrale per i servizi antidroga 2020 su dati 2019; 
4) Relazione ANAC del 17.10.2019 “La corruzione in Italia (2016-2019) Numeri, luoghi e contropartite 

del malaffare”; 
5) Banche dati ISTAT; 
6) Notizie di stampa. 
 
1) La RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA 

PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA contiene al suo interno una sezione dedicata al fenomeno 

degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali: dalla stessa emerge un leggero incremento, 

per il F.V.G., nel corso del periodo 2014-2019. 
 

2)  La RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA E SUI RISULTATI CONSEGUITI DALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA 

ANTIMAFIA (DIA) evidenzia come, il Friuli Venezia Giulia, essendo una vera porta mitteleuropea della 

nazione, si qualifica anche quale primo punto di accesso, per l’Italia e quindi per l’Europa, della cosiddetta 

“rotta balcanica” utilizzata da migranti extra-comunitari. A tal riguardo si è assistito ad un considerevole 

incremento dei rintracci di clandestini richiedenti asilo e pertanto a partire da luglio 2019 sono state 

attivate delle pattuglie miste, ad opera della Polizia di Frontiera italiana e di quella slovena, lungo la fascia 

confinaria. Tale flusso migratorio balcanico ha determinato un aumento dei reati connessi al fenomeno, 

quali l’uso di documenti falsi, le dichiarazioni di falsa identità personale. La necessità di contrastare il 

fenomeno mafioso anzitutto attraverso un’efficace attività di prevenzione si è tradotta, in Friuli Venezia 

Giulia, nell’istituzione, con L.R. 2017/21 di un Osservatorio Regionale Antimafia (insediato in data 5 

febbraio 2018), con funzioni di monitoraggio, studio e ricerca sui fenomeni oggetto della norma che, nella 

prima relazione annuale prodotta, ha confermato che “... risulta acclarata sul territorio del Friuli Venezia 

Giulia la presenza e, in alcuni settori, il forte consolidamento della criminalità organizzata”. La sussistenza 

di tale rischio è stata inoltre sottolineata nella Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2020, 
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anche dal Procuratore Generale presso la Corte d’Appello che, nel ribadire la necessità di porre attenzione 

al fenomeno, ha anche dato atto della resilienza sinora dimostrata dal locale tessuto imprenditoriale. 

Nella Provincia di Udine, già da alcuni anni, si segnalano interessi riconducibili a diverse matrici criminali, 

con soggetti collegati alla camorra, attivi nel settore del commercio al dettaglio di abbigliamento, con ditte 

talvolta utilizzate per schermare i proventi di attività illecite, quali lo spaccio di sostanze stupefacenti e il 

traffico di armi, sfruttando il valico di confine italo-austriaco di Ugovizza di Malborghetto Valbruna (UD).  
 

3) La Relazione annuale della Direzione Centrale per i servizi antidroga 2020 su dati 2019, dalla banca 
dati ISTAT rende noto che nel 2019, sono state effettuate a livello regionale 415 operazioni antidroga, con 
un decremento del 16,67% rispetto all’anno precedente, corrispondenti all’1,60% del totale nazionale. In 
provincia di Udine è stato registrato il 42,89% delle operazioni antidroga svolte sul territorio regionale, il 
21,93% a Trieste, il 21,20% a Pordenone e il 13,98% a Gorizia. Il sequestro quantitativamente più rilevante, 
pari a 14,08 kg di hashish, è avvenuto a Campoformido (UD) nel mese di aprile 2019. 
 
 
4) La Relazione ANAC del 17.10.2019 “La corruzione in Italia (2016-2019) Numeri, luoghi e contropartite 
del malaffare”, basata sull’esame dei provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio, 
fornisce un quadro dettagliato, benché non scientifico né esaustivo, delle vicende corruttive in termini di 
dislocazione geografica, contropartite, enti, settori e soggetti coinvolti. 
Dal dossier emerge come l’analisi le ordinanze di custodia cautelare per corruzione spiccate dall’Autorità 
giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti interessi pressoché tutte le 
regioni d’Italia, a eccezione del Friuli Venezia Giulia e del Molise. È bene specificare però che ciò non 
implica che queste due regioni possano considerarsi immuni, ma semplicemente che non vi sono state 
misure cautelari nel periodo in esame. 
 
 

5) Per quanto concerne i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale nel territorio del Friuli 

Venezia Giulia, riportiamo i dati reperiti dalle banche dati ISTAT, riguardo a: 

DELITTI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA nell’anno 2019 nella Provincia 

di Udine, per un totale di 14.175 (delitti di omicidio, percosse, violenze, furti, rapine). 

NUMERO DI CONDANNATI CON SENTENZA IRREVOCABILE nell’anno 2019 in Friuli Venezia Giulia per: 

• DELITTI CONTRO LA PERSONA: 698 

1. Omicidi volontari: 1 

2. Omicidi volontari: 15 

3. Violenze sessuali: 281 

4. Associazioni per delinquere: 2 

5. Sfruttamento prostituzione e pornografia minorile: 9 

• DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO 

1. Furti: 6559 

2. Rapine: 89 

3. Estorsioni: 28 

4. Riciclaggio e impiego di denaro: 14 

5. Truffe e frodi informatiche: 2260 

 

NUMERO DI CONDANNATI CON SENTENZA IRREVOCABILE nell’anno 2019 in Friuli Venezia Giulia per: 

• DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 351 

1. Delitti dei Pubblici Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione (Peculato, Malversazione, 

Corruzione): 45 



9 

 

2. Violazione dei doveri d’ Ufficio e Abuso: 20 

3. Delitti dei Privati contro la Pubblica Amministrazione: 304 

• DELITTI CONTRO L’ORDINE PUBBLICO (associazioni per delinquere): 5 

 

Dall’analisi sul contesto esterno di riferimento del comune di Remanzacco non sono noti casi 

direttamente e unicamente verificatesi nel territorio comunale, tuttavia merita citare il recente caso di 

appalti irregolari denunciato nei confronti del Sindaco del comune di Premariacco, comune facente parte 

dell’UTI del Natisone (Ora Comunità del Friuli orientale). Tra i vari articoli di stampa riportiamo quello del 

Messaggero Veneto di data 29 luglio 2020: “Appalti irregolari, arrestati sindaco di Premariacco e due 

funzionari: incastrati dal software “spia” della Finanza: Ai domiciliari il responsabile dell'ufficio tecnico del 

paese e un funzionario di Torreano. Coinvolti altri 11 indagati, tra i quali vi sono il vice-sindaco, un 

consigliere e il segretario comunale del Comune di Premariacco, il comandante della Polizia locale dell’UTI 

Natisone, ulteriori 3 imprenditori e 4 privati (di cui 2 per una donazione fittizia e 2 per la falsificazione di 

un testamento). Perquisizioni e sequestri in uffici pubblici, imprese, professionisti e abitazioni private”. 

 
 
ANALISI CONTESTO INTERNO 
 
 
La regione F.V.G,. e di conseguenza il Comune di Remanzacco, sono stati interessati negli ultimi anni da 
significanti modifiche riguardanti l’organizzazione e l’esercizio delle funzioni amministrative a livello locale. 
 
A tal proposito  si cita la recente Legge regionale 23 ottobre 2020, n. 19 e specificamente l’art. 3 rubricato 
“disposizioni speciali per la Comunità di montagna Natisone e Torre e per la trasformazione dell’Unione 
territoriale intercomunale del Natisone in Comunità”, che prevedeva, per i Comuni facenti parte 
dell’Unione territoriale intercomunale del Natisone, non inclusi nella costituenda Comunità di montagna 
Natisone e Torre, la possibilità di partecipare alla trasformazione dell’Unione del Natisone in Comunità, 
approvandone lo Statuto. 
 
Al suddetto intervento normativo è seguita la trasformazione dell’Unione del Natisone in Comunità del 
Friuli Orientale tra i comuni di Buttrio, Cividale del Friuli, Moimacco, Remanzacco, Premariacco, Prepotto e 
San Giovanni al Natisone a far data dal primo gennaio 2021, superando così l’assetto delineato dalla L.R.  
26 del 2014, la quale aveva abolito le Province e istituito le Unioni Territoriali Intercomunali. 
 

In attuazione dell’art. 3, c.i 3 e 4, dello Statuto della costituenda Comunità, approvato con le deliberazioni 
consiliari n. 30 del 30.11.2020 e n, 31 del 16.12.2020, sono state conferite alla Comunità a decorrere dal 
1.1.2021 le funzioni già gestite dall’UTI del Natisone in attuazione degli artt. 26 e 27 della L.R. n. 26/2014 e 
s.m.i: 
a) polizia locale e polizia amministrativa locale 
b) servizi finanziarie e contabili, controllo di gestione 
c) attività produttive, ivi compreso lo Sportello Unico; 
Parimenti, le risorse umane e strumentali già trasferite all’UTI del Natisone sono state trasferite, 
dall’1.1.2021, alla Comunità del Friuli Orientale. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE 
 
Si riporta di seguito l’organigramma del Comune di Remanzacco: 
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SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO Dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

a) l’organo di indirizzo politico – amministrativo;  
b) il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza;  
c) i Titolari di incarico di posizione organizzativa referenti per la prevenzione della corruzione per 

l'area di rispettiva competenza;  
d) Il Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA); 
e) l'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) e l'organismo di controllo interno; 
f) l'Ufficio Procedimenti disciplinari (U. P.D.);  
g) tutti i dipendenti dell'amministrazione;  
h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell'Amministrazione. 

 
 

 

a) COMPITI E FUNZIONI DELL’ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO – AMMINISTRATIVO NEL PROCESSO DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
Il consiglio comunale promuove una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica e assicura al 
RPCT un supporto concreto. 
Il Sindaco nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
La Giunta Comunale approva, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 
gennaio di ogni anno, e ogni qualvolta vi sia la necessità di apportare modifiche e/o integrazioni per 
ragioni giuridiche e/o organizzative, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione che è finalizzato a 
dare attuazione e a garantire gli obiettivi e le finalità di cui alla Legge n. 190/2012; adotta tutti gli atti di 
indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 
corruzione; riceve la relazione redatta dal RPCT ai sensi dell’art. 1, comma 14, L.190/2012. 

 
 
b) COMPITI E FUNZIONI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Remanzacco, 
Segretario Generale, dott.ssa Debora Donati, è stata nominata con provvedimento del Sindaco n. 6 di 
data 09.02.2021. provvede a: 
- predisporre e sottoporre all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 1 comma 8 legge 190/2012); 
- segnalare all'organo di indirizzo politico e all'OlV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1 comma 7 legge 190/2012) 
- verificare l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione nonché proporre le necessarie 

modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle precisazioni del piano stesso (art. 
1. comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- approvare e pubblicare sul sito istituzionale la Relazione sull’attuazione del Piano nel corso dell’anno, 
redatta sulla base di Report presentati dai Responsabili e trasmessa all’OIV e all’Organo di indirizzo 
politico amministrativo.  

- trasmettere all’OIV le informazioni e documenti quando richiesti dagli stessi organo di controllo (art. 1 
comma 8 bis legge 190/2012) 

- riferire sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (art. 1 comma 14 legge 190/2012); 

- svolgere, quale responsabile per la trasparenza, un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art.43 comma 1 del D.Lgs. 33/2013). 

- occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico (art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013) e accesso civico 
generalizzato (art. 5, co. 2, d.lgs. 33/2013) 
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- curare la diffusione della conoscenza del Codice di comportamento nell’amministrazione, monitorare 
annualmente la sua attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione ad ANAC dei 
risultati del monitoraggio. (art. 15, co. 3, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62) 

- comunicare agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza (adottate attraverso il PTCP) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (art. 1 comma 14 legge 190/2012); 

- definire le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (art. 1 comma 8 legge 190/2012); 

- indicare all'ufficio disciplinare i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1 comma 7 legga 190/2012); 

- segnalare all'ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 
"per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni" (art. 1 comma 
7 legge 190/2012); 
 

 

c) COMPITI E FUNZIONI DEI TITOLARI Dl INCARICO Dl POSIZIONE ORGANIZZATIVA REFERENTI PER L'AREA 

DI RISPETTIVA COMPETENZA IN MATERIA Dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

L’intero sistema di relazioni e organizzazione è improntato all’osservanza del principio di distinzione delle 

responsabilità di indirizzo e di gestione, demandando le responsabilità di indirizzo, programmazione e 

controllo politico-amministrativo, al Consiglio Comunale e alla Giunta Comunale (secondo le competenze 

definite dalla legislazione vigente) e le responsabilità di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi 

compresi i poteri di organizzazione e gestione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con annessa 

responsabilità per il conseguimento dei risultati, spettano al ai Responsabili di Posizione Organizzativa. 

 

I Titolari di incarico di Posizione Organizzativa per l'unità Operativa di rispettiva competenza: 

− partecipano attivamente al procedimento di gestione del rischio;  
− svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della Trasparenza, affinché questi abbia elementi a riscontro sull'intera organizzazione ed attività 
dell'amministrazione; 

− nel caso in cui abbiano notizia di un reato perseguibile d'ufficio effettuano denunzia all'Autorità 
giudiziaria ai sensi dell'art.331 c.p.p.; 

− attuano il costante monitoraggio sull'attività svolta dal personale assegnato agli uffici di 
riferimento, al fine di controllare il rispetto, da parte dei dipendenti dell'Unità Operativa, delle 
misure di previsione contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

− concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione; 
− assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;  
− adottano misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione 

del personale;  
− dispongono, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali disciplinari per condotte di natura corruttiva;  
− osservano le misure contenute nel Piano; 
− segnalano al Responsabile della prevenzione della corruzione il personale da inserire nei 

programmi di formazione. 
 

d) RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE (RASA). 
 
Con Comunicato del 28 ottobre 2013 sono state fornite indicazioni operative per la comunicazione del 
soggetto Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) incaricato della compilazione ed 
aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) istituita ai sensi dell’art. 33-ter del 
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decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221. 
In particolare è stato precisato che ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare il Responsabile 

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA). 

È stato altresì precisato che il predetto Responsabile è tenuto a richiedere la prenotazione del profilo di 
RASA secondo precise modalità operative indicate. 
Con la Delibera n. 831 del 3/8/16 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016/18 è stato 
rappresentato che, al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati (RASA) e a indicarne il nome all’interno del PTPC. 
Il PNA 2016/2018 ha quindi inteso l’individuazione del RASA come misura organizzativa di trasparenza in 
funzione di prevenzione della corruzione. 
Con Comunicato del Presidente ANAC del 20 dicembre 2017 è stato Richiesto ai Responsabili della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza di effettuare le verifiche del caso sulla nomina del 
Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e di provvedere nel merito. 
Il comune di Remanzacco in attuazione del Comunicato del 28 ottobre 2013 ha provveduto alla nomina 
della dott.ssa Flavia Rinaldi, quale soggetto Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante e che 
è stata effettuata la profilazione della stessa nel relativo portale. 
Alla data attuale si conferma che il soggetto Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante del 
comune di Remanzacco è la dott.ssa Flavia Rinaldi, che ha regolarmente provveduto agli aggiornamenti 
annuali. 
 
La mappatura delle attività all’interno dei processi e il monitoraggio sull’attuazione delle misure previste 
costituiranno gli obiettivi e gli indicatori del Piano delle performance della struttura.  
 
Il monitoraggio per verificare la sostenibilità delle misure individuate nel presente piano verrà effettuato 
trimestralmente in sede di controllo da parte del nucleo di controllo interno.  
 

e) COMPITI E FUNZIONI DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE Dl VALUTAZIONE (O.I.V.) E DELL'ORGANISMO Dl 

CONTROLLO INTERNO IN MATERIA Dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

L'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) e l'organismo di controllo interno: 

 

 

− partecipano al processo di gestione del rischio; 
− considerano i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad essi attribuiti; 
− l'O.l.V. svolge i compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa prevista dal D.Lgs. n.33 del 2013 e s.m.i.  
− l'O.l.V. esprime parere obbligatorio sulle modifiche al Codice di comportamento adottato dal 

Comune di Remanzacco; 
− l’O.I.V. tiene conto della corretta applicazione del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 

al fine della valutazione della performance individuale dei Titolari di incarico di Posizione 
Organizzativa, sulla base della Relazione annuale trasmessa dal Responsabile della prevenzione e 
della corruzione e della Trasparenza. 

− l’O.I.V. verifica la coerenza tra gli obiettivi del Piano e quelli indicati nel Piano delle Performance 
− l’O.I.V. Segnala al RPCT comportamenti dei Responsabili e dei dipendenti non conformi alle regole 

di correttezza gestionale e amministrativa 
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f) COMPITI E FUNZIONI DELL'UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (U.P.D.) IN MATERIA DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 
L'Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 
 

− svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza; 
− provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria;  

 

g) COMPITI E FUNZIONI Dl TUTTI I DIPENDENTI DEL COMUNE Dl REMANZACCO IN MATERIA Dl 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Tutti i dipendenti: 
 

− partecipano attivamente al processo di gestione del rischio; 
− osservano e attuano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 
− prestano la loro collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione; 
− segnalano al Titolare di Incarico di Posizione Organizzativa di riferimento le situazioni di illecito 

all'interno del Comune di cui siano venuti a conoscenza, fermo restando l'obbligo di denuncia 
all'autorità giudiziaria ai sensi dell'art.331 c.p.p.;  

− segnalano tempestivamente, ai sensi dell'art.6 bis della L. 241/1990, al Titolare di Incarico di 
Posizione Organizzativa di riferimento casi di personale conflitto di interessi e/o incompatibilità 
anche potenziale. 

 

Il coinvolgimento dei dipendenti emerge senza dubbio dal Piano delle Performance 2021-2023, che 

individua quale primo obiettivo trasversale per tutte le Aree l’attuazione del Piano Anticorruzione, 

obiettivo collegato con il programma 6 “trasparenza ed integrità” del D.U.P. 

Di seguito si riporta la parte del Piano delle Performance che descrive l’obiettivo, gli indicatori di 

monitoraggio e il peso in termini di percentuale sulla misurazione della prestazione: 
 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI  INDICATORI DI RISULTATO PESO PROGRAMMI/PROGETTI 

D.U.P. 

Collaborazione con il Responsabile 
della corruzione nel procedimento 
di gestione del rischio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Osservanza delle misure indicate 
nel piano 
 
 
 
 

Partecipazione incontri con 
Responsabile della corruzione 
e della trasparenza,  
almeno 80% Osservanza per la 
parte di competenza delle 
decisioni prese in riunione. 
 
 
 
Adozione 100% delle misure 
del piano 
 
 
Partecipazione controlli interni 
n. incontri 
Monitoraggio delle misure 
 
 
 

 

15% 

Programma 6 

Trasparenza e integrità  
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Monitoraggio in sede di controlli 
interni delle misure indicate nel 
Piano anticorruzione.  
 
 
 
 
 
Formazione 
 
 
Aggiornamento della 
pubblicazione dei dati in 
amministrazione trasparente 
 
 

Partecipazione ad almeno 1 
corso 
 
Scadenze previste per le 
pubblicazioni 

 

 

 

h) COMPITI E FUNZIONI DEI COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DEL COMUNE Dl REMANZACCO IN 

MATERIA Dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I collaboratori a qualsiasi titolo del Comune di Remanzacco: 
 

− osservano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e nel Codice di 
Comportamento; 

− segnalano al Comune di Remanzacco le situazioni di illecito. 
 
A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riportano i dati, riferiti alla situazione 
degli ultimi cinque anni, rapportati sia alla componente degli organi politici che alle strutture 
burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro Secondo, Titolo II, 
Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa: 
 
 
TIPOLOGIA NUMERO 
1.Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti comunali 0 
2.Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0 
3.Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 
4.Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 
5.Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 
6.Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 
7.Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 
 
 
 
ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar) NUMERO 
1.Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 
dipendenti comunali 0 
2.Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 
amministratori 0 
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3.Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 
dipendenti comunali 0 
4.Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 
amministratori 0 
5.Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 
6.Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 
 
 
 
Elaborazione dei dati: 
 

fattore Dato elaborato e incidenza nel 
PTPC 

tasso di criminalità generale del territorio di riferimento  Basso – nessuna conseguenza 
nel processo di analisi dei 
rischi 

Tasso di presenza della criminalità organizzata e/o di 
fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso  

Basso – nessuna conseguenza 
nel processo di analisi dei 
rischi 

reati contro la Pubblica Amministrazione nella Regione Medio – segnalazioni di eventi 
corruttivi in fase di indagine - 
nessuna conseguenza nel 
processo di analisi dei rischi 

reati contro la Pubblica Amministrazione nell’ente Nessuno 

procedimenti disciplinari  Nessuno 
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MAPPATURA DEI PROCESSI  
 
L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, 
consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività 
svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le aree, e al loro 
interno i processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte 
le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 
a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 
del decreto legislativo n. 150 del 2009; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al d.lgs. n. 50/2016; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) autorizzazione o concessione. 
 
L’allegato 2 del PNA 2013 prevede peraltro l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più 
precisamente: 
A) Area: acquisizione e gestione del personale 
1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
 
B) Area: contratti pubblici 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 
 
C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario  
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
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D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
 
L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le seguenti aree: 
 
E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
1. Accertamenti  
2. Riscossioni 
3. Impegni di spesa 
4. Liquidazioni 
5. Pagamenti 
6. Alienazioni 
7. Concessioni e locazioni 
 
F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
1. Controlli 
2. Sanzioni 
 
G) Area: Incarichi e nomine 
1.Incarichi 
2.Nomine 
 
H) Area Affari legali e contenzioso 
1. Risarcimenti  
2. Transazioni  
 
Gli aggiornamenti 2016 e 2018, hanno inoltre aggiunto rispettivamente le seguenti aree: 
I) Area: Governo del Territorio 
L) Area: Gestione Rifiuti 
 
In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente appare 
doveroso aggiungere le seguenti ulteriori aree con le relative sub aree: 
 
M) Area: Servizi demografici 
1. Anagrafe 
2. Stato civile 
3. Servizio elettorale 
4. Leva militare 
 
N) Area: Affari istituzionali  
1. Gestione protocollo 
2. Funzionamento organi collegiali  
3. Gestione atti deliberativi  
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Pertanto già in fase di predisposizione del piano 2021-2023 è stato necessario completare la mappatura 
dei processi, mediante il coinvolgimento dei responsabili di posizione organizzativa e del Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, al fine di individuare e rappresentare tutte le 
principali attività dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della 
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  
 
La mappatura dei processi è riportata nell’ALLEGATO 1) 
 
 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo con cui l’ente identifica i rischi gravanti sull’ente 
al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del 
rischio). 
La valutazione dei rischi effettuata in occasione della predisposizione del piano 2021-2023 è stata 
confermata anche per l’anno corrente: dal monitoraggio di alcune misure di sicurezza, infatti, non sono 
emersi rischi che necessitino di una rivalutazione. 
 
L’attività di valutazione del rischio si articola in tre fasi: A) identificazione, B) analisi e C) “ponderazione” 
del rischio. 
 
 
A) Identificazione degli eventi rischiosi 
L’identificazione dei rischi gravanti sui processi dell’ente include una prima valutazione sugli eventi 
rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi.  
La formalizzazione dei rischi individuati ha portato alla predisposizione di un registro dei rischi (o 
catalogo dei rischi) dove per ogni processo (o fase) vi è la descrizione degli eventi rischiosi individuati.   
 
Gli eventi rischiosi oggetto di analisi sono individuati prendendo in considerazione: 
- le risultanze dell’analisi del contesto interno e esterno realizzate nelle fasi precedenti; 
- analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 
altre amministrazioni o enti che possono emergere dal confronto con realtà simili; 
- le esemplificazioni di cataloghi di rischi formalizzate da ANAC nei suoi atti. 
 
L’identificazione degli eventi rischiosi è riportata nell’ALLEGATO 1) 
 
 
B) Analisi del rischio 
L’analisi del rischio comporta la stima del livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio individuato. 
 
L’analisi del rischio viene effettuata tramite i seguenti strumenti/criteri di valutazione:  

- l ’analisi dei fattori abilitanti, cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione; 
-     l’analisi degli indicatori di rischio, con la quale si offre una stima del livello di esposizione dei 
singoli processi ai rischi.  
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Tale attività è importante per individuare i processi e le attività del processo su cui concentrare 
l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio, 
sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 
L’ente procede con un approccio valutativo, correlato all’esito dell’indagine sui fattori abilitanti, 
discussi con il personale responsabile dei singoli processi. Attività che conduce poi alla concreta 
misurazione del livello di esposizione al rischio e alla formulazione di un giudizio sintetico. 
I criteri indicativi della stima del livello di rischio, tradotti operativamente in “indicatori di rischio” (key 
risk indicators) sono la base per la discussione con i TPO competenti e sono in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti.  
 

 
Per tutti i processi della mappatura si è ritenuto di procedere alla misurazione dei 10 criteri 
attribuendo a ciascuno un valore di misurazione ordinale, come indicato nella tabella sotto riportata:  
 

LIVELLO DI RISCHIO SIGLA 

Rischio Basso B 

Rischio Medio M 

Rischio Alto A 

 
1) FATTORI ABILITANTI: 
I fattori abilitanti considerati sono indicati in questa scheda Fattori abilitanti e relativa valutazione 
 

fattore 1: presenza di misure di controllo 

presso l’amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi? 

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggetti  = B 

Sì, ma sono controlli non specifici e/o a campione, derivanti dal fatto che il processo è gestito anche da soggetti diversi dall’ufficio che 
lo ha istruito o ha adottato l’output = M 

No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli = A 

  

fattore 2: trasparenza  

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, agli occhi di uffici di controllo, stakeholder, soggetti 
terzi? 

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite amministrazione trasparente: B 

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter: M 

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente: A 

  

fattore 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso, eccessivamente regolamentato? 

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari: B 

Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente conosciute: M 
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Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note nello specifico ai soli uffici competenti = A 

  

fattore 4: responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale 

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non sostituibili perché non è facilmente possibile la 
rotazione del personale? 

No il processo è trasversale ed è gestito da molti dipendenti, su cui avvengono forme di rotazione (es. presenze allo sportello) : B 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, ma ciò impatta relativamente sul 
rischio corruttivo perché il processo in altre fasi viene visto o gestito indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione = M 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, e ciò impatta sul rischio corruttivo 
perché il processo non viene visto o gestito indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione = A 

  

fattore 5: inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso? 

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo: B 

Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale:  

No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento: A 

  

fattore 6: formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica 

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica sia relativa a questioni comportamentali, etiche 
e deontologiche? 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di anticorruzione, sia specifiche ad hoc per il tipo di 
processo: B 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche delle responsabilità penali, comportamentali e 
deontologiche: M 

No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione: A 

 
 
2) INDICATORI DI RISCHIO 
 
Gli indicatori di rischio che saranno utilizzati sono i seguenti: 
 

Criterio 1: livello di interesse “esterno” 

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del processo? 

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi= B 

Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta= M 

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi = A 
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Criterio 2: grado di discrezionalità del decisore interno alla PA 

Il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo a funzionari istruttori o apicali? 

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di discrezionalità = B 

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai soggetti coinvolti: M 

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai soggetti coinvolti: A 

  

Criterio 3: manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata 

In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi della regione, eventi corruttivi (penalmente o disciplinarmente 
rilevanti) riferibili al processo? 

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta: B 

Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale regionale: M 

Sì: A 

  

Criterio 4: impatto sull'operatività e l'organizzazione 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività dell'Ente? 

vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare: B 

vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del lavoro: M  

vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere uffici e in generale la governance: A 

 
L’analisi del rischio è riportata nell’ALLEGATO 1) 
 
C) Ponderazione del rischio 
La ponderazione dei rischi consente all’Ente di valutare le priorità di trattamento dei rischi, 
considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 
confronto. 

A seguito della valutazione dei fattori abilitanti e degli indicatori di rischio è stato espresso un giudizio 
ponderale complessivo del processo e degli eventi rischiosi ad esso collegati correlato da una sintetica 
motivazione consentendo quella “misurazione” del rischio che ne definisca il grado di pericolosità: alto, 
medio o basso. 

Nel rispetto delle raccomandazioni contenute nel PNA 2019 la valutazione complessiva è stata eseguita 
utilizzando i seguenti parametri: 

1. qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio; 

2. evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. In ogni caso, vige il principio per cui ogni 
misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolti”. 
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In considerazione del fatto che l’ente ha scelto l’autovalutazione nella fase di analisi del rischio, le stime 
dei Responsabili sono state vagliate dal Responsabile anticorruzione per analizzarne la ragionevolezza ed 
evitare la sottostima delle stesse sulla base del principio di “prudenza”. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

Individuati e ponderati gli eventi rischiosi l’Ente ha provveduto al loro trattamento, ossia a pianificare 
una strategia di intervento, individuando alcune misure di prevenzione e contrasto che ne permettano 
il contenimento. 
 
Le misure individuate quali strumento di prevenzione della corruzione sono le seguenti: 
 

MISURA DI CONTRASTO CODICE IDENTIFICATIVO MISURA 

TRASPARENZA M 01 

FORMAZIONE M 02 

CODICE DI COMPORTAMENTO M 03 

SEMPLIFICAZIONE E INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI M 04 

MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI M 05 

MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI 

CONFLITTO DI INTERESSE 

M 06 

CONTROLLO NELLA FORMAZIONE E ATTUAZIONE DELLE 

DECISIONI NEI PROCEDIMENTI A RISCHIO 

M 07  

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 

DIRIGENZIALI E DI INCARICHI AMMINISTRATIVI DI 

VERTICE 

M 08 

INCARICHI CONFERITI O AUTORIZZATI Al DIPENDENTI Al 

SENSI DELL'ART.53 D.LGS.165/2001 

M 09 

ROTAZIONE DEL PERSONALE M 10 

OBBLIGHI Dl INFORMAZIONE DEI DIRIGENTI E DELLE 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE NEI CONFRONTI DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

M 11 

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 

ILLECITI (WHISTLEBLOWER) 

M 12 

ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

DI LAVORO (PANTOUFLAGE – REVOLVING DOORS). 

M 13 

CONTROLLI INTERNI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

SUGLI ATTI NELLA FASE SUCCESSIVA 

M 14 

FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI 

UFFICI, CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN 

CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO LA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

M 15 

ACCESSO TELEMATICO A DATI DOCUMENTI E 

PROCEDIMENTI  

M 16 
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Alcune misure sono definibili come “generali” altre come “specifiche”. Le misure generali 
intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. Le misure specifiche, invece, 
agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 
caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
 
Le tipologie di misure specifiche individuate sono: 

 
 

• misure di controllo (controlli interni di regolarità amministrativa sugli atti nella fase successiva, 
obblighi di informazione dei dirigenti e delle posizioni organizzative nei confronti del 
responsabile della prevenzione della corruzione) 

•  di trasparenza (accesso telematico a dati documenti e procedimenti)  
• di semplificazione (semplificazione e informatizzazione dei processi). 

 
 
Il trattamento del rischio è riportato nell’ALLEGATO 1), dove per ogni processo sono indicate le Misure 
di sicurezza ritenute applicabili (sia generali che specifiche).  
 
Nell’ALLEGATO 2), per ciascuna misura è stata indicata la descrizione, le fasi, le tempistiche, i 
responsabili dell’attuazione ed, infine, i valori attesi e gli indicatori di monitoraggio.  
 
Nella predisposizione del presente Piano, alcune misure di sicurezza sono state riviste ed aggiornate a 
seguito dell’emanazione delle Linee Guida da parte dell’ANAC, in particolare: La misura M12 - TUTELA 
DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER), è stata aggiornata a seguito 
dell’emanazione delle linee guida ANAC adottate con delibera n. 469 del 9.06.2021. 
La misura M 08 - INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E DI INCARICHI 
AMMINISTRATIVI DI VERTICE adeguata alla Delibera ANAC n. 1201 del 18.12.2019. 
La misura M15 - FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI, CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE adeguata alla Delibera ANAC n. 25 del 15.01.2020 
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MONITORAGGIO  
 
L’attività del Monitoraggio rappresenta una continua verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 
Misure del trattamento del rischio ed è collegata all’attività di riesame periodico del Piano.  
 
È possibile prevedere sistemi di monitoraggio su più livelli, in cui il primo è in capo alla struttura 
organizzativa che è chiamata ad adottare le misure e il secondo livello in capo al RPCT. 
Il monitoraggio di primo livello, dunque, può essere attuato in autovalutazione da parte dei 
responsabili degli uffici e dei servizi della struttura organizzativa che hanno la responsabilità di attuare 
le misure oggetto del monitoraggio. Anche se in autovalutazione, il responsabile del monitoraggio di 
primo livello sarà chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete dell’effettiva adozione della misura. È 
opportuno tener presente che questa modalità fornisce valutazioni di qualità meno elevata rispetto alle 
analisi condotte direttamente dal RPCT, poiché in questo caso si tratta di (auto) valutazioni effettuate 
dagli stessi soggetti che hanno la responsabilità dei processi/attività oggetto del controllo.  
Pertanto, è opportuno ricorrere all’autovalutazione soltanto nelle aree in cui il rischio di corruzione è 
più basso, mentre nelle aree a più alto rischio, questa modalità deve essere utilizzata in combinazione 
con l’azione di monitoraggio svolta dal RPCT o da organi indipendenti rispetto all’attività da verificare.  
 
Il monitoraggio di secondo livello, invece, dovrà essere attuato dal RPCT, coadiuvato da una struttura di 
supporto e/o dagli altri organi con funzioni di controllo interno, laddove presenti. 
Lo stesso monitora l’applicazione delle misure nel corso dell’anno, valutando insieme ai Responsabili la 
loro adeguatezza ed efficacia. Ciascun Titolare di incarico di Posizione Organizzativa, provvede a 
trasmettere annualmente e ogniqualvolta venga richiesto, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, un report relativo al settore di competenza circa l'applicazione delle misure introdotte dal 
presente Piano triennale di prevenzione della corruzione segnalando eventuali criticità. Tutto il 
personale dipendente, così come i componenti degli organi di indirizzo politico, sono in ogni caso tenuti 
a dare al Responsabile anticorruzione la necessaria collaborazione, per realizzare l’obiettivo della 
prevenzione della corruzione ed hanno il dovere di fornire il supporto necessario qualora richiesto. La 
violazione di tale obbligo, per i Responsabili e il personale, è ritenuta particolarmente grave, in sede di 
valutazione della responsabilità disciplinare. 
 
In considerazione delle dimensioni ridotte dell’Ente, delle scarsità di risorse e dell’assenza di un gruppo 
di supporto al RPCT in tema di anticorruzione, si è scelto di procedere al monitoraggio tramite 
campionamento delle misure da sottoporre a verifica. La totalità delle misure di prevenzione sarà 
oggetto di monitoraggio nel corso di più anni, concentrandosi ogni anno nel monitoraggio di alcune 
misure scelte. 
La scelta di quali misure monitorare si basa su un ragionamento che utilizza cinque diversi criteri per 
scegliere le misure da sottoporre a verifica:  

1. le misure collegate ai processi in cui è più elevato il rischio corruttivo, come emerso in fase di 
ponderazione. 

2. le misure i cui processi sono stati oggetto di segnalazioni. 
3. le misure di quei processi le cui strutture non hanno fatto pervenire l’autovalutazione.  
4. le misure dei processi le cui informazioni sono totalmente assenti da forme di pubblicità e 

trasparenza. 
5. Le misure non monitorare negli anni precedenti. 

 
Le modalità con cui verrà attuato il monitoraggio è la verifica degli indicatori associati alle misure 
presenti per ogni misura di sicurezza nell’Allegato 2 - MISURE, ossia il controllo di veridicità degli stessi 
indicatori. IL Responsabile potrà a questo fine, chiedere documenti, informazioni, fare ispezioni e 
verifiche. Per quanto concerne la periodicità del monitoraggio questa viene attuata annualmente dal 
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RPCT e le risultanze vengono rese pubbliche sul sito web del Comune nell’apposita sezione 
“Amministrazione trasparente”, fermo restando la discrezionalità in capo al Responsabile 
anticorruzione di monitorare con maggiore frequenza le misure di processi da cui emergano delle 
segnalazioni o delle anomalie che possono essere sintomo di fenomeno corruttivo. Il monitoraggio 
avverrà anche attraverso l’utilizzo della bussola della trasparenza e le griglie predisposte per i 
controlli interni. 
 
In relazione all’attività di monitoraggio relativa al Piano dell’anno precedente, si registra un esito 
positivo in quanto le misure sono state rispettate e ritenute idonee a prevenire il rischio corruttivo, 
come evidenziato nel verbale del nucleo di controllo del quarto trimestre 2021. 
 
 
Nell’anno 2022 sarà monitorata la seguente misura: M01 (TRASPARENZA). 
 
 
 
RIESAME 
il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel 
suo complesso: ogni amministrazione stabilisce la frequenza con cui procedere al riesame periodico 
della funzionalità complessiva del sistema e gli organi da coinvolgere nel riesame (il riesame periodico è 
coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il contributo metodologico degli organismi 
deputati all’attività di valutazione delle performance OIV e organismi con funzioni analoghe).  
 
Il riesame del Sistema riguarda tutte le fasi del processo di gestione del rischio e ha l’obiettivo di 
individuare rischi emergenti, identificare i processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, 
prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio.  
e/o delle strutture di vigilanza e audit interno 
 
 
Considerate le dimensioni dell’Ente tale attività viene svolta con una frequenza annuale in occasione 
della redazione del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio successivo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 
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SEZIONE II 
 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 2022-2024 
 

La nuova nozione di trasparenza introdotta nell’ordinamento dall’articolo 11 del D. Lgs. n. 
150/2009 è la seguente “La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo 
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di 
misurazione e valutazione …” (articolo 11, comma 1).  

Il medesimo articolo precisa che la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni 
erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 117, comma 2, lettera m) della Costituzione, ed 
in quanto tale deve essere garantito su tutto il territorio dello Stato con modalità tendenzialmente 
uniformi.  

L’accessibilità totale presuppone l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le “informazioni 
pubbliche”, costituendo in capo ai cittadini una sorta di “diritto all’informazione” rispetto all’azione della 
pubblica amministrazione con il principale “scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità”.  

Concetti rafforzati dalla legge n. 190/2012 art. 1, commi 15 e 16. 
Corollario di tale impostazione legislativa è la pubblicità di una serie di dati e notizie concernenti 

le pubbliche amministrazioni, soprattutto attraverso i siti web istituzionali, finalizzati a migliorare il 
rapporto tra cittadino e istituzioni.  

I recenti significativi interventi del legislatore, attuati con il D. lgs. 150/2009, D.L. n. 5/2012 e D.L. 
n. 95/2012, ma soprattutto la L. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e relativi decreti attuativi (d.lgs. n. 33/2013, 
d.lgs. n. 39/2013), volti a dare piena e concreta attuazione ai principi di buon andamento ed imparzialità 
della Pubblica Amministrazione nell’ambito del vasto progetto di riforma della stessa, impongono agli 
Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti organizzativi, operativi, informativi, 
procedurali e normativi, al fine di rendere la struttura sempre più trasparente ed accessibile a cittadini e 
imprese. 

A tal proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità 
ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, un ruolo fondamentale 
riveste oggi la trasparenza nei confronti dell’intera collettività, poiché rappresenta uno strumento 
essenziale per assicurare i valori sanciti dall’art. 97 Costituzione (buon andamento e l'imparzialità 
dell'amministrazione) e per favorire il controllo diffuso da parte della collettività sull’azione 
amministrativa e in modo tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel 
settore pubblico. 

Il programma indica le iniziative e le azioni che il Comune intende sviluppare nel triennio 2017-
2019 al fine di garantire un adeguato livello di trasparenza intesa come “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche” 

Il programma definisce le misure, i modi, e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare 
la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai responsabili degli uffici 
dell’amministrazione. 

Le misure del Programma triennale vanno coordinate con le misure e gli interventi previsti dal 
Piano di prevenzione della corruzione, del quale il Programma ne costituisce una sezione. 

Il D.Lgs. 33/2013, accanto al diritto d’accesso previsto dalla Legge n. 241/1990 ha introdotto il 
diritto di accesso civico, sancendo il principio che l'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
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pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque – 
senza addurre specifica motivazione – di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi 
totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza” ed ha previsto al 2 comma 
dell’art. 5 il diritto di accesso civico generalizzato. 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 
19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 
protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679, sono stati formulati quesiti all’ANAC volti a chiarire la compatibilità della 
nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 
101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base 
giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del 
Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla 

legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la 

comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse 

unicamente se previste ai sensi del comma 1». 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se 
ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 
nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 
compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 
trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 
rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; 
limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 
“responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di 
adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento 
dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge 

o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche 
quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla 
esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. In 
generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione dei 
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dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità 
dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione 
dei dati personali10. 

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della 
Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo 
chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 
della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 
 
L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 

nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 
Il comune di Remanzacco con deliberazione giuntale n. 23 dell’8 marzo 2017, esecutiva, ha istituito il 
Registro degli accessi.  
 
Attuazione del Programma 
 
� Responsabilità 

Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di Remanzacco è individuato nel Segretario 
Comunale, individuato anche come Responsabile per la prevenzione della illegalità e corruzione. 

Compiti del Responsabile per la trasparenza: 

• Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

• Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

• Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico e dell’accesso civico generalizzato; 

• In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 
obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per 
l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 
inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre 
forme di responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione. 

• Compiti dei Responsabili di Area titolari di Posizione Organizzativa: 

• adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato «A» del presente Programma; 

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge; 

• •garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 
documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 

I singoli dipendenti hanno il compito di completare i procedimenti di competenza con 
l’individuazione, l’elaborazione e la pubblicazione delle informazioni sulle quali assicurare la 
trasparenza.  

Questa partecipazione rientra tra i doveri di ufficio dei dipendenti. 
Ciascun ufficio è responsabile per la materia di propria competenza, delle informazioni e dei dati 

da pubblicare. 
 
� Strumenti  
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Sito web istituzionale  
Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, il Comune ha da tempo realizzato 

un sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte le potenzialità. Al fine di migliorare le 
attuali limitazioni dello strumento, si prevede, in prospettiva, l’adeguamento del sito, nel triennio 
programmato, alle novità introdotte dalle recenti disposizioni normative. 
 

Posta elettronica certificata 

Il Comune ha pubblicato sull’Indice P.A. e sulle pagine web del sito istituzionale l’indirizzo di 
posta elettronica certificata comune.remanzacco@certgov.fvg.it 

La posta ricevuta nella casella PEC viene gestita dall’ufficio Protocollo. 
 

Misure organizzative 

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente 
avverrà con modalità, ove possibile, decentrata. 

Ai responsabili degli uffici dell’ente, o ai propri collaboratori, verranno attribuite apposite 
credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo 
aggiornamento/monitoraggio. 

Nell’allegato «A» al presente Programma sono presentati tutti gli obblighi di pubblicazione, 
organizzati in sezioni corrispondenti alle sezioni del sito «Amministrazione trasparente» previste dal 
D.Lgs. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. 97/2016. 
 

La sezione “Amministrazione trasparente” 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito 
istituzionale dell’Ente www.comune.remanzacco.ud.it un’apposita sezione denominata 
“Amministrazione trasparente”. 

Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, saranno contenuti i dati, informazioni e i documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria. 
 

Le caratteristiche delle informazioni 
Le modalità di pubblicazione dei dati dovranno avere caratteristiche tali da aumentare il livello di 

trasparenza facilitando la reperibilità e l’uso delle informazioni e dei documenti da parte dei soggetti 
interessati. 

A tal fine gli uffici preposti alla gestione e alla pubblicazione dei dati faranno riferimento in 
particolare, alle linee guida per i siti della pubblica amministrazione, art. 4 della Direttiva n. 8 del 2009 
del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, delibera CIVIT n. 105/2010. 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 
rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

La sezione “Amministrazione trasparente” dovrà essere raggiungibile dal link chiaramente 
identificabile posto nell’home page del sito; 
- la suddetta sezione dovrà essere divisa in macro-aree ciascuna delle quali dovrà contenere una voce 

per ogni contenuto specifico.  Su tali voci l’utente potrà avere accesso alle informazioni d’interesse. 
Qualora i contenuti relativi ad una o più voci non siano ancora stati pubblicati dovrà essere 
visualizzato un messaggio che indichi che i contenuti sono in via di pubblicazione e che riporti la 
data prevista; 

- le informazioni e i documenti vanno pubblicati in formati aperti (ad es.: xml, pdf/a), corredati da 
eventuali files di specifica (ad es.: xsd – xml) e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le 
informazioni di riferimento sono riportate; 
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- all’interno della sezione andranno sviluppati nel tempo strumenti a disposizione degli utenti per 
fornire feedback e valutazioni relative alla qualità delle informazioni pubblicate (ad es.: in termini di 
precisione, completezza, tempestività) al fine di coinvolgere i cittadini, migliorare la qualità delle 
informazioni e diffondere la consapevolezza della disponibilità delle informazioni e dei meccanismi 
di funzionamento dell’Ente. 

Secondo le linee organizzative in vigore nell’ente i dati sono inseriti sotto la rispettiva 
responsabilità dei titolari delle P.O.; i dati sono soggetti a continuo monitoraggio per assicurare 
l’effettivo aggiornamento delle informazioni. 

I dati già pubblicati saranno completati, se del caso, e poi riorganizzati per garantirne la massima 
fruibilità, non solo da parte degli utenti, ma anche da parte delle altre pubbliche amministrazioni. 

I Responsabili di Area quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria siano quindi pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 
visione; 

• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto 

• alle scadenze previste; 

• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 
l’obbligo di pubblicazione. 

Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di 
efficacia. La pubblicazione dei dati costituirà obiettivo strategico, anche ai fini della redazione del piano 
delle performance. 

 
Il processo di controllo. Monitoraggio della trasparenza 

Il sistema di monitoraggio sull’attuazione del programma triennale per la verifica dell’esecuzione 
delle attività programmate e il raggiungimento degli obiettivi, viene svolto trimestralmente in sede di 
controlli interni. 

Il controllo è effettuato dal Nucleo di controllo interno. 
Tale controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli 
approvato dal Consiglio Comunale; 

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
approvato con delibera di Giunta Comunale, con riferimento in specifico al rispetto dei tempi 
procedimentali. 

 
Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

• il costante aggiornamento, 
• la completezza, 
• la tempestività, 
• la semplicità di consultazione, 
• la comprensibilità, 
• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
 

In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà rilevato lo 
stato di attuazione delle azioni previste dal Programma e il rispetto degli obblighi di pubblicazione. 

 
Le sanzioni 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 
elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 
all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 
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retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
responsabili. 
 
Iniziative per la trasparenza e l’integrità 

Le iniziative che il Comune mette in atto in materia di trasparenza e integrità/legalità sono le 
seguenti: 
- formazione per tutto il personale dell’Ente su anticorruzione, trasparenza e integrità: 

completamento della formazione iniziata nell’anno 2014.  
- aggiornamento dati: secondo le tempistiche del piano. 
 

Dati da pubblicare 
 
L'allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni: il legislatore ha organizzato in sotto-
sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente in ciascuna sezione.  

Le sotto-sezioni, devono essere denominate esattamente come indicato in nell'allegato A del 
decreto 33/2013.  

 
La tabella sotto riportata “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” – ELENCO OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE è stata pertanto elaborata sulla base delle indicazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 e 
nelle linee guida fornite dall'ANAC.  

 
E’ composta da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

• Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;   

• Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

• Colonna C: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;   

• Colonna D: denominazione del singolo obbligo;  

• Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sottosezione secondo 
le linee guida di ANAC;  

• Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

• Colonna G: responsabile della pubblicazione delle informazioni, dei documenti e dei dati 
previsti nella colonna E da trasmettere secondo la periodicità prevista in colonna F. (N.B. 
l'articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che "i dirigenti 
responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso 
delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge') 

 
 

Le attività verranno monitorate trimestralmente in sede di controlli interi e dall’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) e saranno attuate con invarianza di spesa. 
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A) 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 (Macro 
famiglie) 

B) 
Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di 
dati) 

C) 
Riferimento 
normativo 

D) 
Denominazione del 
Singolo Obbligo 

E) 
Contenuti dell'Obbligo 

G) Responsabile 
Della 
pubblicazione 
 
 
 
 
  

F) 
Aggiornamento 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1 comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

 
a) Segretario 
comunale 
b) ufficio di 
segreteria 

Annuale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni 

 
a) Segretario 
comunale 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 

 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

a) TPO 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione 
e lo svolgimento delle attività di 

Regione 
Autonoma F.V.G. 

Link al Sito della 
Regione 
Autonoma Friuli 
Venezia Giulia 
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competenza dell'amministrazione 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

 
a) Segretario 
comunale 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

Norma di diretta 
applicazione per 
Amministrazioni 
dello Stato 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo  

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

a) ufficio di 
segreteria 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

 
 
 

 
 

a) ufficio di 
segreteria 

b) ufficio di 
segreteria 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell' incarico).  
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i compensi 
cui dà diritto l'assunzione della carica 

 
a) Segretario 

comunale 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 
 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

 
a) Segretario 

comunale 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
a) Segretario 

comunale 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

a) Ufficio di 
Segreteria/TPO                      

b) ufficio di 
segreteria/TPO 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

 
Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico: 
 

  

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 

a) TPO 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice  

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incarichi amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) Ufficio di 
supporto 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 
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Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 
marzo) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali)  

   
Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare in 
tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

a) Sindaco                                                                      
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico, in 
sede di prima 
applicazione 
entro 30 giorno 
dal termine per 
la presentazione 
della 
dichiarazione 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 
marzo) 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

  Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti    Nessuno 

Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

  Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae   Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

  Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

  Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

  Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

  Nessuno 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili)  

  Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

  Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell'incarico).  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i compensi 
cui dà diritto l'assunzione della carica 

  Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

a) Sindaco                  
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Dotazione organica Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico  

a) Ufficio di 
Segreteria                         
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale  
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

a) Ufficio di 
Segreteria                         
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale non a 
tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

a) Ufficio di 
Segreteria                     
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

b) Ufficio di 
supporto 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

a) Ufficio di 
Segreteria                         
b) Ufficio di 
Segreteria 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente (dirigente 
e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico 

a) Segretario 
Comunale/TPO/U
fficio segreteria                                
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 

a) Ufficio di 
Segreteria                         
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

a) Presidente 
delegazione 
trattante - Ufficio 
Segreteria                                 
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 
150/2009) 

OIV  Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi  
a) Segretario 
comunale 
b) ufficio di 
segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

  Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Performance Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

a) OIV                                                  
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo 

  Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

b) Ufficio di 
Supporto 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

a) OIV                                                
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

a) Ufficio di 
Segreteria/ragion
eria    b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

a) Ufficio di 
Segreteria/ragion
eria    b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Enti controllati 
  

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

a) Ufficio 
ragioneria 
b) Ufficio 
Segreteria 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Società partecipate Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

a) Ufficio 
ragioneria 
b) Ufficio 
Segreteria 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuna delle società:   

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

  Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
controllate 

  Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento  

  Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

b) Ufficio di 
Supporto 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale a) Ufficio 
ragioneria 
b) Ufficio 
Segreteria 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti di diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 
Tipologie di 
procedimento 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 

a) Ufficio 
ragioneria 
b) Ufficio 
Segreteria 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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    Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 

a) T.P.O.                        
b) T.P.O. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza 
e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Provvedimenti Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

a) Consiglio 
Comunale/Giunta 
comunale                   
b) Ufficio di 
Segreteria 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

a) Segretario 
Comunale /TPO                                           
b) Ufficio di 
Segreteria 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle 

Codice Identificativo Gara (CIG) a) TPO                                          
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo 
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

singole procedure 
 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione 
dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, 
della Legge n. 
190/2012", adottate 
secondo quanto 
indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate  

a) TPO                                           
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate)  

a) TPO                                      
b) Ufficio Tecnico 

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

a) TPO                                           
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo 

    Per ciascuna procedura:     
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 
forniture, lavori e 
opere, di concorsi 
pubblici di 
progettazione, di 
concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 
quelli tra enti 
nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 
n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

a) TPO                                  
b) TPO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 
5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 
22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 
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Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le esclusioni 
dalla procedura di 
affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

a) TPO                         
b) TPO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a  1  milione di 
euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria dei 
contratti al termine 
della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

a) TPO                                        
b) TPO 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 
 
 
 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

a) TPO                                           
b) TPO 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e 
alla situazione di 
disagio economico-
sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

a) T.P.O./Giunta 
Comunale              
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Bilanci Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 
di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

a) Consiglio 
Comunale                 
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

a) Consiglio 
Comunale                   
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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aprile 2011 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

a) Ufficio 
Ragioneria                       
b) Ufficio 
Ragioneria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Beni immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

a) TPO                                           
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

a) TPO                                           
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi
one 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

a) Segretario 
Comunale /TPO                                           
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 
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Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 

a) Revisore dei 
Conti                          
b) Ufficio 
Ragioneria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 

  Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi erogati Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 

a) Giunta 
Comunale                               
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Class action Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 

  Tempestivo 
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servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio   Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

  Tempestivo 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

a) TPO                                           
b) TPO 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 
carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Riguarda solo 
enti, aziende, 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni per 
conto del Servizio 
Sanitario 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi in rete Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

  Tempestivo  

  Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

a) TPO/ragioneria                              
b) Ufficio 
Ragioneria 

Trimestrale  
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 
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Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                          
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  
temporale di riferimento e ai beneficiari 

  Trimestrale  
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

a) TPO/ragioneria         
b) Ufficio 
Ragioneria 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 

a) TPO/ragioneria                              
b) Ufficio 
Ragioneria 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

a) Ufficio 
ragioneria                              
b) Ufficio 
Ragioneria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Opere pubbliche Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

  Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Atti di 
programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 

a) Consiglio 
Comunale                        
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto 
dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione) 

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

a) Ufficio Tecnico                              
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

a) 
T.P.O./Consiglio 
Comunale                        
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico 
generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Informazioni 
ambientali 

  Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

a) Ufficio Tecnico                                       
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

a) Ufficio Tecnico                           
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

a) Ufficio Tecnico                                          
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

a) Ufficio Tecnico                   
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

a) Ufficio Tecnico                             
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

a) Ufficio Tecnico                                          
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

a) Ufficio Tecnico                                          
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio  

a) Ufficio Tecnico                          
b) Ufficio Tecnico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

  Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

  Annuale  
(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

  Annuale  
(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

  Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 

a) Sindaco /T.P.O.                                        
b) T.P.O. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1 comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

a) Segretario 
Comunale                    
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

a) Segretario 
Comunale                                        
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo 

  Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

a) Segretario 
Comunale                      
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

a) Segretario 
Comunale                                        
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

a) Segretario 
Comunale                                    
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo 
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Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

a) Segretario 
Comunale                             
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo 

Altri contenuti  Accesso civico Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice" 
concernente dati, 
documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonché modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

a) Segretario 
Comunale                                        
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

a) Segretario 
Comunale                                
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

b) Ufficio di 
Supporto 

Semestrale 

Altri contenuti Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 

a) Segretario 
Comunale                                        
b) Ufficio di 
Segreteria 

Tempestivo  
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Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria 

a) Segretario 
Comunale/TPO                                     
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni 
contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

a) Segretario 
Comunale                                        
b) Ufficio di 
Segreteria 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 
D.L. n. 
179/2012) 

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 
armonizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 

a) Segretario 
Comunale                                        
b) Ufficio di 
Segreteria 

…. 


